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CHIESA, POPOLO DI risorti





1 Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; 2 pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. 3 Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio! 4 Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria.  (Col 3,1-4).





Apparentemente l’espressione “siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio” può apparire inaccettabile e incomprensibile. Ascoltate questa storia. La Perla dei mari era una nave meravigliosa, l’avevano progettata i migliori ingegneri e costruita i migliori artigiani. Ogni cosa era stata scelta con cura, anche le parti che potevano sembrare le più insignificanti. Come la piccola vite che, insieme ad altre viti, tenevano ben salda la piastra di ferro che, a sua volta, teneva ben saldo l’albero maestro. Quando la nave fu in alto mare e scoppiò una grande tempesta non ebbe alcun danno: tutti i pezzi avevano fatto la loro parte, perciò nessun vento e nessuna tempesta riusciva a danneggiare la Perla dei mari.


Un giorno la piccola vite si stufò di stare sempre a quel posto per tenere salda la piastra d’acciaio e decise di andare via. Tutte le altre viti e i chiodi cominciarono a dirle di non farlo altrimenti anche loro lo avrebbero fatto. A questo punto anche la piastra gridò di non farlo altrimenti non avrebbe potuto tenere l’albero e la nave sarebbe stata danneggiata. E cosi tutti i pezzi della nave scongiuravano la vite perché restasse al suo posto. Essa, vedendo tutto questo s’inorgoglì e pensò che tutti avevano bisogno di lei, ma lei non voleva farsi sfruttare. Fece un balzo e si tuffò in mare. Quando arrivò sul fondo in un primo momento tutti i pesci l’ammirarono, perché non avevano mai visto nulla di simile e lei ne fu contenta. Ben presto però cominciò a piangere disperata perché tutti i pesci nuotavano e lei non riusciva a spostarsi di un centimetro. Un bel giorno fu pescata da una rete e così ritornò a galla. I pescatori quando la videro dissero: “Toh, una vite! Non serve a niente!”, e fu ributtata in mare. Quella frase ferì a morte il cuore della vite e scoppiò a piangere forte. Un pesce d’argento che passava di là le chiese perché piangesse e lei raccontò la sua storia e come voleva tornare sulla sua nave al suo posto. Il pesce le disse che proprio in quel momento la nave stava passando proprio di là e, se voleva, era disposto a riportarla a bordo. La vite fu felice della proposta.


Quando arrivò sulla nave tutte le altre viti, che a causa della sua partenza si erano pericolosamente allentate, l’accolsero con gioia perché tutto poteva ritornare come prima e la nave non avrebbe più corso pericoli. “Avevamo bisogno di te”, dissero le altre viti. “E io di voi”, disse la piccola vite, con un grosso sospiro di sollievo.











Lettera alle


   Famiglie





NELLA BENEVOLENZA SIAMO FAMIGLIA








Carissimi,


Cristo risorto è l’annuncio della vittoria della vita sulla morte, del positivo sul negativo.


A vedere il negativo che c’è negli altri non ci vuole molto, ma questo non è costruttivo.


Valorizzare il positivo che si trova in ogni persona è sempre segno di maturità ed è un modo concreto di rinsaldare le relazioni di amicizia a partire da quelle della famiglia.


In questo consiste la benevolenza, che è dono di Dio e impegno nostro.


La benedizione che in questi giorni riceverete sia apportatrice di benevolenza reciproca nella vostra famiglia e nella vostra comunità.


Con la mia benedizione.


					 Ignazio Vescovo


























